DALLE RIME:
23 (LXXXVII)

Perché-tti vedi giovinetta e bella
tanto che svegli nella mente Amore,
3 pres’hai orgoglio e durezza nel core.
Orgogliosa s¢ fatta e per me dura
po’ che d’ancider me, lasso!, ti prove:
credo che ’1 facci per esser sicura
7 se-lla vertu d’ Amore a morte move.
Ma perché preso piu ch’altro mi trove,
nonn-hai respetto alcun del mi’ dolore.
10 Possi tu spermentar lo suo valore!

28 (LVI)

Per una ghirlandetta
ch’i’ vidi, mi fara
3 sospirare ogni fiore.
I’ vidi a voi, donna, portare
ghirlandetta di fior’ gentile,
e sovr’a-llei vidi volare
7 un angiolel d’amore umile;
e ’l suo cantar sottile
dicea: «Chi-mmi vedra
10 laudera ’1 mio signorey.
S’io saro 1a dove sia
Fioretta mia bella a sentire,
allor diro la donna mia
14 che port’in testa i mie’ sospire.
Ma per crescer disire
[la] mia donna verra
17 coronata d’ Amore.
Le parolette mie novelle
che di fior[i] fatt’han ballata,
per leggiadria ci hanno tolt’elle
21 una vesta ch’altrui fu data:
pero siate pregata,
qual uom la cantera,
24 che-1li facciate onore.

29 (Lvi)

Deh, Violetta, che ’n ombra d’Amore
nelli occhi miei si subito apparisti,
aggi pieta del cor che tu feristi,

4 che spera in te e disiando more.

Tu, Violetta, in forma pitu che umana
foco mettesti dentro in la mia mente
col tuo piacer ch’io vidi;
poi con atto di spirito cocente
creasti spene che ’n parte mi sana

10 la dove tu mi ridi.
Deh non guardare perch’a-llei mi fidi,
ma drizza gli occhi al gran disio che m’arde,
ché mille donne gia, per esser tarde,

14 sentit’han pena de 1’altrui dolore.



